
IN SINTESI 
Plenaria – Marzo 2024 

EPRS | Servizio Ricerca del Parlamento europeo 
Autore: Vivienne Halleux, Servizio di ricerca per i deputati 

PE 759.613 – Marzo 2024 
 

IT 

Norme rivedute dell'UE in materia di 
inquinamento industriale 

Durante la tornata di marzo il Parlamento europeo dovrebbe votare l'accordo provvisorio raggiunto con il 
Consiglio su un aggiornamento delle norme dell'UE per prevenire e controllare l'inquinamento industriale .  
L'accordo, approvato dalla commissione per l'ambiente, la sanità pubblica e la sicurezza alimentare (ENVI) 
l'11 gennaio 2024, modifica sostanzialmente il testo proposto inizialmente dalla Commissione europea. 

Contesto 
La direttiva sulle emissioni industriali (IED) è il principale strumento dell'UE per regolamentare le emissioni 
inquinanti dell'industria. Le grandi installazioni industriali che svolgono le attività industriali elencate 
all'allegato I, fra cui gli allevamenti intensivi, possono operare solo se in possesso di un'autorizzazione 
rilasciata dalle autorità nazionali. Le condizioni di autorizzazione devono basarsi sulle migliori tecniche 
disponibili (le cosiddette BAT, ovvero le tecniche più efficaci dal punto di vista ambientale tra le tecniche 
economicamente sostenibili disponibili nel settore). La direttiva IED disciplina attualmente circa 52 000 
installazioni in tutta l'UE. 

Proposta della Commissione europea 
La proposta di revisione, che si iscrive nel quadro del Green Deal europeo, amplierebbe l'ambito di 
applicazione della direttiva IED in modo da includervi più aziende zootecniche, la produzione di batterie su 
larga scala e le attività estrattive e renderebbe più rigorosi i requisiti per l'autorizzazione e le norme 
applicabili alle violazioni, prevedendo l'accesso a un indennizzo per le persone interessate. Introdurrebbe 
misure per promuovere l'innovazione e imporrebbe agli operatori di elaborare, entro la metà del 2030, piani 
di trasformazione che illustrino in che modo contribuiranno a un'economia sostenibile, pulita, circolare e 
climaticamente neutra entro il 2050.  

Posizione del Parlamento europeo 
Il Parlamento ha adottato la sua posizione negoziale nel luglio 2023; i negoziati si sono conclusi il 
29 novembre 2023 con un accordo provvisorio. Per ridurre le emissioni di inquinanti, le autorità competenti 
sono tenute a fissare nelle autorizzazioni i valori limite di emissione al livello più rigoroso possibile 
applicando le BAT nell'installazione, tenendo conto dell'intera gamma di livelli di emissione associati alle 
BAT e degli effetti incrociati. Devono inoltre fissare intervalli vincolanti per le prestazioni ambientali 
nell'utilizzo delle BAT, con valori limite di prestazione ambientale vincolanti per l'acqua e livelli indicativi di 
prestazione per i rifiuti e le risorse diverse dall'acqua. Per sostenere l'innovazione, l'accordo prevede un 
margine di flessibilità per le tecniche emergenti. I colegislatori hanno sostenuto l'inclusione della 
produzione di batterie su larga scala e delle attività estrattive nell'ambito di applicazione della direttiva IED, 
con alcuni adeguamenti.  
Per le aziende zootecniche, è introdotta la registrazione come alternativa al rilascio di un'autorizzazione. Le 
soglie concordate per le aziende suinicole, avicole e miste soggette alla direttiva IED sono superiori a quelle 
proposte dalla Commissione, mentre sono escluse le installazioni che allevano suini in modo biologico o 
estensivo e all'aperto per un periodo significativo dell'anno. L'allevamento bovino non rientra nell'ambito 
di applicazione della direttiva IED. Entro la fine del 2026, la Commissione dovrebbe valutare la necessità di 
un'azione dell'UE volta ad affrontare la questione delle emissioni prodotte dagli allevamenti di bovini 
all'interno dell'Unione e di quelle derivanti dai prodotti agricoli importati (questa clausola di reciprocità è 
stata sostenuta dal Parlamento). Le norme sull'allevamento si applicheranno progressivamente in funzione 
delle dimensioni dell'azienda, a partire dalle aziende più grandi nel 2030.  

https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?uri=celex:32010L0075
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?uri=CELEX:52021DC0793
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?uri=CELEX:52022PC0156R(02)&qid=1651130627889
https://www.europarl.europa.eu/doceo/document/TA-9-2023-0259_IT.html
https://www.europarl.europa.eu/news/it/press-room/20231127IPR15436/pollution-deal-with-council-to-reduce-industrial-emissions
https://www.europarl.europa.eu/meetdocs/2014_2019/plmrep/COMMITTEES/ENVI/DV/2024/01-11/Item10-IED_provisionalagreement_20220104COD_EN.pdf
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Il testo concordato impone inoltre agli Stati membri di istituire sistemi di autorizzazione elettronica entro 
la fine del 2035 al fine di ridurre gli oneri amministrativi. Comprende anche norme modificate in materia di 
risarcimento e sanzioni, che fissano il livello minimo delle ammende per le infrazioni più gravi al 3 % del 
fatturato annuo dell'operatore nell'Unione.  

Relazione in prima lettura: 2022/0104(COD); commissione 
competente per il merito: ENVI; relatore: Radan Kanev (PPE, 
Bulgaria). Per ulteriori informazioni si veda il briefing 
"Legislazione dell'UE in corso".  

Risultato della Conferenza sul futuro dell'Europa: la presente proposta riguarda le misure 2(2); 3(1); 5(3); 11(1); 12(5). 
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